
Istat:+ 10%prof per alunni disabili ma 1 su 3 senza formazione 

ROMA, 02 febbraio 2024, 

Redazione ANSA 

Gli insegnanti per il sostegno impiegati nelle scuole italiane - si legge 

ancora nel rapporto l'Istat - sono circa 228mila, quasi 218mila nella 

scuola statale e circa 10mila nella scuola non statale, con un incremento 

complessivo rispetto all'anno precedente del 10%. 

    A livello nazionale, il rapporto alunno-insegnante, pari a 1,6 alunni 

per ogni insegnante per il sostegno, è migliore di quello previsto dalla 

Legge 244/2007 che raccomanda un rapporto pari a 2. 

    Più di 67mila insegnanti per il sostegno (il 30%) però sono stati 

selezionati dalle liste curricolari. 

 

Si tratta di docenti che non hanno una formazione specifica per il 

sostegno ma che vengono utilizzati per far fronte alla carenza di figure 

specializzate. 

 

Questo fenomeno è più frequente nelle regioni del Nord, dove la quota di 

insegnanti curricolari che svolge attività di sostegno sale al 42%, 

mentre si riduce al 15% nel Mezzogiorno. 

    A questa carenza si affianca spesso un ritardo nell'assegnazione: a 

un mese dall'inizio della scuola, infatti, circa il 12% degli insegnanti 

per il sostegno non risulta ancora assegnato. La quota sale al 14% nelle 

regioni del Nord mentre scende al di sotto del valore nazionale nelle 

scuole del Mezzogiorno attestandosi all'11%. 

    Nonostante queste criticità, emergono alcuni segnali positivi: negli 

ultimi quattro anni la quota di insegnanti selezionati dalle liste 

curricolari è diminuita, passando dal 37% dell'anno scolastico 2019-2020 

al 30% dell'anno scolastico 2022-2023. 

    Il numero medio di ore settimanali di sostegno fruite da ciascun 

alunno ammonta a 15,3: il confronto tra gli ordini scolastici mette in 

evidenza una maggiore dotazione nella scuola dell'infanzia (20,2 ore), 

seguita dalla primaria (16,7) e dalla secondaria di secondo grado (13,4). 

    A livello territoriale si osservano differenze per tutti gli ordini 

scolastici, con un numero di ore maggiore nelle scuole del Mezzogiorno: 

mediamente oltre 3 ore settimanali in più rispetto a quelle rilevate 

nelle scuole del Nord. 

    Il 4% delle famiglie ha presentato ricorso al TAR, ritenendo 

l'assegnazione delle ore non adeguata. Nel Mezzogiorno i ricorsi 

risultano più frequenti (5,4%) mentre nel Nord la quota scende al 3%. 

    Per l'anno scolastico 2022/2023 la quota di alunni con disabilità che 

ha cambiato insegnante per il sostegno rispetto all'anno precedente è 

pari al 59,6%, sale al 62,1% nelle secondarie di primo grado e raggiunge 

il 75% nelle scuole dell'infanzia. Il fenomeno è piuttosto stabile su 

tutto il territorio e sembra consolidarsi nel tempo, non si riscontrano 

infatti differenze rispetto al passato. Una quota non trascurabile di 

alunni (9%) ha, inoltre, cambiato insegnante per il sostegno nel corso 

dell'anno scolastico, anche in questo caso non si riscontrano differenze 

significative sul territorio e tra gli ordini scolastici. 

    


